
 

 

 

 

 

LAM 2010 ï Kevin Waldvogel, classe 4B 

Liceo Locarno 

 

 

 

Docenti responsabili: Valerio Sala e Thomas Ron 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine di copertina: bambini irlandesi disperati in cerca di qualche tubero con cui sfamarsi durante la 
carestia irlandese (1845 ς 1849). 

Fonte: www.historyplace.com  



Ringraziamenti 

Ringrazio il sig. ing. Luigi Colombi, direttore e responsabile del servizio fitosanitario ticinese, per la 
sua collaborazione in ambito biologico nella descrizione della malattia che si è rivelata più volte 
ǇǊŜȊƛƻǎŀ Ŝ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ƴƛƻ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΦ 

Un altro ringraziamento va rivolto ai sig. ing. Mario Bertossa, di stanza alla stazione di ricerca 
!ƎǊƻǎŎƻǇŜ Řƛ /ŀŘŜƴŀȊȊƻΣ Ŝ ŀƭ ǎƛƎΦ ƛƴƎΦ ¢ƛȊƛŀƴƻ tŜŘǊƛƴƛǎΣ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ŏƻƴǎǳlenza agricola ticinese. 
Entrambi si sono dimostrati da subito interessati al mio tema di ricerca e attenti e premurosi nel 
rispondere alle mie domande. 
Lƭ ǇǊƛƳƻ Ƴƛ Ƙŀ Řŀǘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ e di fare qualche fotografia, cosa 
che ho particolarmente apprezzato e che ha dato un tocco originale al mio lavoro, mentre che il 
secondo si è dimostrato molto abile nel fornirmi indicazioni dettagliate riguardo la coltivazione di 
tuberi nei suoli ticinesi. 
 
Ringrazio i miei genitori, che nonostante non abbiano conoscenze specifiche in materia, sono 
sempre rimasti al mio fianco dando il massimo e utilizzando tutte le risorse in loro possesso per 
ŀƛǳǘŀǊƳƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊƳƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 
 
Da ultima ma per questo non meno importante ringrazio Daniela Vitali, la cui collaborazione 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ǎƛ ŝ ǊƛǾŜƭŀǘŀ fondamentale per la presentazione del mio lavoro.  
Aiuto senza il quale non avrei mai potuto rispettare i termini di scadenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Introduzione pag. 1 

A) PARTE BIOLOGICA 

1. Il parassita pag. 2 

1.1. ¦ƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ pag. 2 

1.2. Descrizione/analisi del parassita pag. 2 

1.2.1. Dominio di appartenenza pag. 3 

1.2.2. Regno di appartenenza pag. 4 

1.2.3. Classe di appartenenza pag. 5 

1.3. Il ciclo biologico pag. 6 

1.3.1. La riproduzione asessuata (o agamica) pag. 7 

1.3.2. La riproduzione sessuata pag. 7 

1.3.3. Approfondimenti pag. 9 

2. Una vita da parassita  pag. 12 

2.1. Condizioni necessarie alla propagazione del patogeno  pag. 12 

2.2. Sintomatologia pag. 15 

2.2.1. Sintomi su foglia e stelo pag. 15 

2.2.2. Sintomi su patate pag. 16 

3. Difesa pag. 18 

3.1. Metodi tradizionali pag. 18 

3.2. Tecniche moderne pag. 19 

3.2.1. Prodotti chimici pag. 19 

3.2.2. Mezzi informatici pag. 22 

4. La peronospora della patata in Ticino pag. 29 

4.1. Le varietà svizzere e la loro interazione con la peronospora pag. 33 



B)  PARTE STORICA 

1. Introduzione pag. 35 

2. La diffusione della patata in Europa pag. 35 

3. La patata in Irlanda pag. 36 

3.1. Il successo della patata in Irlanda pag. 36 

3.1.1. /ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩLǊƭŀƴŘŀ ŀƭƭŀ ǾƛƎƛƭƛŀ ŘŜƭΩслл pag. 36 

3.1.2. Il clima pag. 36 

4. Inghilterra e Irlanda: un rapporto turbolento pag. 37 

4.1. La Riforma e la dinastia Tudor (Il Cinquecento) pag. 37 

4.2. I sovrani Stuart e le malefatte di Cromwell (Il Seicento) pag. 38 

4.3. Il degrado economico e sociale ( Il Settecento) pag. 42 

5. La carestia in Irlanda (1845 ς 1849) pag. 43 

5.1. [ΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ƛƴ LǊƭŀƴŘŀ pag. 43 

5.2. La diffusione della malattia in Irlanda e i tentativi per contrastarla pag. 45 

6. Le conseguenze della carestia  in Irlanda pag. 52 

6.1. Lo sconvolgimento del quadro socio-economico pag. 52 

6.2. Lƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ pag. 53 

6.3. [ΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛǊƭŀƴŘŜǎŜ in Inghilterra e la sua influenza sulla rivoluzione industriale pag. 54 

Conclusione  pag. 56 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 1 

INTRODUZIONE 

[Ωу ƳŀǊȊƻ нлмл ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǇǊƻƭǳƴƎŀǊŜ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ƭŀ ƳƻǊŀǘƻǊƛŀ ǎǳƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƛƴ 

agricoltura di organismi geneticamente modificati (Ogm). Decisione questa che genera grande disaccordo 

tra i vari partiti, date le molte opinioni contrastanti riguardo al loro utilizzo. 

 

[Ω¦9Σ ƛƴǾŜŎŜ ƴŜ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭŀ ƭŜƎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀǇǊŜƴŘƻ ƭŜ ǇƻǊǘŜ ŀ ǳƴŀ Ǉŀǘŀǘŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘa per 

la produzione industriale di carta e amido (la cosiddetta patata Amflora), anche questo, oggetto di grandi 

discussioni e dibattiti.  

 

 La patata riesce dunque ancora oggi ad agitare le acque, seppur in un contesto diverso da quello che 

intendo analizzare nel mio lavoro, il quale non tratterà la patata dal profilo genetico, bensì da quello 

fitopatologico  e storico, attraverso un tuffo nel passato in un periodo in cui la famigerata peronospora 

della patata  ƳƛǎŜ ƛƴ ƎƛƴƻŎŎƘƛƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊƻ ǇŀŜǎŜ ŎƻƳŜ ƭΩLǊƭŀnda. 

 

Tramite la mia ricerca intendo quindi intraprendere un viaggio attraverso i meccanismi e le dinamiche che 

portarono alla grande carestia ( abitudini alimentari del popolo, condizioni del paese in quel periodo, 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ΧύΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Ǉƻƛ ŀƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŎƘŜ Řŀ Ŝǎǎŀ ŘŜǊƛǾŀǊƻƴƻΣ ŘŀƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛ 

mutamenti avvenuti nel Paese (a livello politico, economico e sociale),  il tutto accompagnato dallo studio e 

ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŀǎǎƛǘŀ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊne le interazioni con 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΥ ŎƻƳŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀ ƛƭ ǎǳƻ ŎƛŎƭƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻΚ /ƻƳŜ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ǎǳƻƛ ƛƴǎƻƭƛǘƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Κ 5ƛ 

quali condizioni ambientali necessita ?  

Questi sono alcuni esempi di domande alle quali intendo dare risposta nel mio lavoro. 

 

CoƴŎƭǳŘŜǊƼ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ŘŜƭƭŀ Ǉŀǘŀǘŀ ƛƴ ¢ƛŎƛƴƻΥ άƭŀ 

peronospora ŘŜƭƭŀ Ǉŀǘŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǎŜǊƛƻέΣ Ƙŀ ŘŜǘǘƻ aŀǊƛƻ .ŜǊǘƻǎǎŀΣ 

ŘŜƭƭϥ¦ŦŦƛŎƛƻ CŜŘŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭϥ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ ά9ǎǎŀ Ǌappresenta la forma di infezione più virulenta e aggressiva e 

ǎŜƴȊŀ ƛ ŘƻǾǳǘƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛΣ ƭŀ Ǉŀǘŀǘŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƭǇƛǘŀέΦ 

 

Aspetto questo che ho potuto verificare di persona visitando un campo nei pressi di Cadenazzo colpito dalla 

malattia: alla mia vista si è aperto uno scenario desolante. 

 

Il parassita rappresenta dunque anche nelle nostre regioni una minaccia, e di conseguenza andremo a 

toccare pure le varie tecniche per far fronte alla malattia, sia in relazione ai nostri giorni, sia al periodo della 

carestia. 

 

La motivazione che mi ha spinto a scegliere questo tema va ricercata nel mio interesse nei confronti di 

questo minuscolo parassita, che è riuscito a scatenare una reazione a catena di proporzioni gigantesche la 

Ŏǳƛ ƻƴŘŀ ŘΩǳǊǘƻ ǎƛ ŜǎǘŜǎŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ bǳƻǾƻ aƻndo, ma anche nella voglia di scoprire il segreto del suo enorme 

potere distruttivo, obiettivo che con il mio lavoro di ricerca intendo raggiungere, sperando di coinvolgere il 

lettore nel viaggio attraverso la storia della peronospora della patata. 
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A)  Parte biologica 

1.  Il parassita 

Viste le particolari caratteristiche del parassita e considerando la moltitudine di processi che 

compongono e definiscono la sua vita biologica, ho pensato che fosse più facile per il lettore partire 

da alcuni concetti generali, semplici ma fondamentali per indirizzarlo verso un minimo di 

conoscenze  necessarie per comprendere appieno il mio lavoro di ricerca. 

 

1.1  ¦ƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ 

Parto dalla premessa che la malattia della patata è piuttosto giovane, soprattutto se pensiamo che i 

ǇǊƛƳƛ Ŏŀǎƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘƛ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻ ƴŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ŀƴŘƛƴŀ Ŝ ƴŜƭ aŜǎǎƛŎƻΦ [ŀ 

Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ǎƛ ŝ Ǉƻƛ ŘƛŦŦǳǎŀ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ1. 

 

Ma cosa successe alle sue coltivazioni di patate e perché?  

Ebbene, la causa di tutto è un minuscolo parassita dal potere devastante: la Peronospora della 

patata (Phytophthora Infestans). Per anni le popolazioni locali patirono la sofferenza e la fame a 

causa di  questo organismo  facendovi fronte come poterono, senza avere la minima idea di ciò che 

ǎǘŀǾŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴŘƻΥ ǘŀƴǘƻ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ŎΩŜǊŀ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŎƘƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǾŀ ƛƭ ŘŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

campi a una punizione divina. 

Fatto sta che ancora oggi, nonostante le moderne tecniche fitosanitarie, la Peronospora della 

patata rimane una minaccia costante per il Vecchio Continente, e il Ticino non fa eccezione. 

  

1.2   Descrizione / Analisi del parassita  

 

La sistematica dei parassiti è piuttosto complessa e pertanto mi soffermerò unicamente sugli 

ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƛǴ ǎŀƭƛŜƴǘƛΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘΩidentità del parassita. 

 

¶ Nomenclatura binomia (specie):  

 Phytophthora Infestans 

  

Fig.1 : foto al microscopio del 

parassita. In primo piano, al centro, 

ife in fase di specializzazione, che 

diventeranno sporangiofori (vedi 

glossario a pag. 8 ).  

Fonte: http://goimages.co.cc/potato-

famine.html. 

 

 

 

                                                           

1
[Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ƛƴ LǊƭŀƴŘŀ ǎŀǊŀƴƴƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ сΣ ǇŀƎΦрнΦ 
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     CƛƎΦ оΥ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ ǳƴΩƛŦŀ (Immagine elaborata dall'autore) 

Fig.2: esempio di 
micelio non settato. 
Fonte:   
http://www.trufflesi
taly.com/it 
 

1.2.1  Dominio di appartenenza 

 

Lƭ ŘƻƳƛƴƛƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ 9ǳŎŀǊƛƻǘŀΦ [ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ 

composto da una cellula complessa ed evoluta, di dimensioni maggiori 

rispetto a quella procariota, dotata di nucleo e organuli. 

La sua struttura richiama in un certo senso quella di una cellula vegetale per 

via della spessa parete cellulare di cui è munita. 

 

bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴƛŎŜƭƭǳƭŀǊŜΣ Ŝ ƭŀ ŎŜƭƭǳƭŀ ŎƘŜ ƭƻ 

compone è polinucleata ( il termine Ŝǎŀǘǘƻ ŝ άǎƛƴŎƛȊƛƻέύΣ Řƛ ŦƻǊƳŀ ŀƭƭǳƴƎŀǘŀΥ 

ǎǘƛŀƳƻ ǇŀǊƭŀƴŘƻ Řƛ ǳƴΩifa. 

Le ife sono le cellule che costituiscono il micelio, una struttura ramificata 

molto piccola che definisce il parassita.  

9ǎǎŜƴŘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǳƴƛŎŜƭƭǳƭŀǊŜΣ ƛƭ ƳƛŎŜƭƛƻ ƴƻƴ ŝ ǎŜǘǘŀǘƻΣ ŜŘ ƛƭ citoplasma 

ŎƻǎǘŜƭƭŀǘƻ Řƛ ƴǳŎƭŜƛ ŝ ǊŀŎŎƘƛǳǎƻ Řŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǇŀǊŜǘŜ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜΦ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella fig. 3 si distinguono chiaramente i vari elementi che compongono la cellula. 
Qui di seguito, sono brevemente elencate le varie funzioni che compie ciascuna struttura: 

¶ Nucleo:  contiene il patrimonio genetico della cellula, ed è quindi fondamentale 

per la sua duplicazione. 

¶ Citoplasma:   sostanza acquosa contenente i vari organuli. È fondamentale per gran 

parte delle attività cellulari come per esempio metabolismo, 

respirazione cellulare e fagocitosi. 

¶ Parete cellulare:  conferisce rigidità alla cellula, mantenendone la forma caratteristica. 

Inoltre la protegge dagli agenti patogeni. 

¶ Membrana cellulare: contiene e confina il citoplasma, è responsabile del  coordinamento 

dello scambio di sostanze nutritive, così come degli scambi respiratori: 

la membrana è semipermeabile, e tramite osmosi  regola gli scambi 

Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭƭǳƭŀΦ 

¶ Mitocondri:  sono la sede in cui avviene la respirazione cellulare. 

¶ Ribosomi:  sedŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩwb! ƳŜǎǎŀƎƎŜǊƻ ƛƴ ǳƴŀ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ 

amminoacidi (proteine). 
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1.2.2   Regno di appartenenza 

vǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΣ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ Řƛōŀǘǘǳǘƻ ŀ ƭǳƴƎƻ Ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ Ǿƛ 

sono opinioni molto diverse al riguardo. Infatti, spesso la sua classificazione risulta incerta: si tratta 

di un protista o di un fungo ? 

 

Quel che è certo è che storicamente 

il parassita era considerato come un 

fungo per via del fatto che si 

riproduce mediante spore. 

Sostenitore di questa tesi era un 

certo Ernst Gäumann (1893 ς 1963), 

un fitopatologo svizzero che in una 

delle sue opere2 classificò gli 

Oomiceti come funghi.  Fonti più 

recenti però, tendono a 

considerarlo un protista sulla base 

di alcune sue caratteristiche 

particolari3. 

 

Innanzi tutto vi è una peculiarità dal 

punto di vista chimico, in quanto la 

sua parete cellulare è composta da 

cellulosa e non da chitina come dei 

funghi. 

 

Vi è poi un altro aspetto legato alla 

riproduzione: nel caso dei funghi, 

contrariamente alla Peronospora, 

essa avviene unicamente in modo 

asessuato e le spore non sono 

munite di flagelli. 

 

Nello specifico si tratta quindi 

di un fungo mucillaginoso e più 

precisamente Řƛ ǳƴŀ ƳǳŦŦŀ ŘΩŀŎǉǳŀ 

(vedi fig.4).  

 
 
 
 
 

                                                           

2
 Cfr. E. Gäumann, Die Pilze: Grundzüge ihrer Entwicklungsgeschichte und Morphologie,  Basilea, 1949, p. 10. 

3
 Cfr. W. Loeffler, Mykologie, New York, 1982, p. 164 - 178. 

CƛƎΦпΥ ƭΩŀƭōŜǊƻ Řƛ ²ƘƛǘǘŀƪŜǊ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀ ǘǳǘǘƛ Ŝ ŎƛƴǉǳŜ ƛ ǊŜƎƴƛ 
(monere, protisti, funghi, piante e animali). Da notare come i 
funghi mucillaginosi, cerchiati in rosso, sono collocati tra i protisti, 
anche se al contempo si trovano nel ramo dei funghi.   
Fonte: L. Alberghina e F. Tonini, Biologia, fondamenti e nove 
frontiere, vol.2, 2005. 
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1.2.3  Classe di appartenenza 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀǇǇŀǊtiene alla classe degli Oomiceti: si tratta di organismi che nel corso del tempo , 

evolvendosi, sono passati da una vita acquatica a una vita terrestre e vivono in parte da saprofiti e 

in parte da parassiti. 

 

Essi si distinguono per le seguenti caratteristiche:  

a) La struttura chimica della parete cellulare, composta da cellulosa. 

 

b) Le zoospore (gli organi con cui avviene la riproduzione asessuata) sono munite di due flagelli 

eteroconti (di lunghezza diversa): per questa ragione il parassita appartiene alla divisione degli 

Heterokonta. 

 

c) Duplice possibilità di riproduzione: in modo asessuato  per favorire la propagazione in 

condizioni favorevoli al parassita stesso, e sessualmente per garantire il mantenimento della 

ǎǇŜŎƛŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ  

 

La prima opzione  risulta essere la più utilizzata dal parassita e al contempo la più aggressiva. 
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1.3  Il ciclo biologico 

[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ƛƴ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ Phytophtora infestans è senza alcun dubbio il 

ciclo riproduttivo. 

Si tratta di un processo assai complicato: le varie fasi che lo caratterizzano sono molte, così come le 

modalità che il parassita dispone per riprodursi. Inoltre, troveremo spesso termini e vocaboli 

biologici che è importante saper interpretare e distinguere. 

 

Per illustrare al lettore questo punto cruciale del mio lavoro di ricerca, ho pensato di impiegare uno 

schema che descrive fase per fase il ciclo biologico. Anche se tende notevolmente a semplificare i 

vari processi, ritengo sia un buon punto di partenza. 

 

Per meglio comprendere lo schema, sarà a disposizione un glossario con una sommaria descrizione 

degli organi coinvolti durante tutto il processo ( vedi parole in neretto nelle sezioni 1.3.1 e 1.3.2 ). 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NB: Il ciclo vitale ha ƛƴƛȊƛƻ Řŀ ǳƴŀ Ǉƛŀƴǘŀ ƛƴŦŜǘǘŀ Ŝ ŎǳƭƳƛƴŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀΦ  

 

 

 

Fig. 5: il ciclo biologico di Phytophthora infestans. A sinistra della linea tratteggiata sono 
illustrate le fasi della riproduzione sessuata, a destra quelle della riproduzione asessuata 
(o agamica).  

Fonte: http://wwwΦŜǊƳŜǎŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦƛǘ όƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀύ 
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1.3.1  La riproduzione asessuata ( o agamica) 

Di seguito sono elencate, facendo riferimento allo schema, le diverse fasi della riproduzione 

asessuata. Essa risulta essere quella più frequentemente impiegata dal parassita. 

1. Cƛƴƛǘƻ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜΣ ƛƭ ǇŀǘƻƎŜƴƻ ǎǾŜǊƴŀ ŦƻǊƳŀƴŘƻ ƛƭ ƳƛŎŜƭƛƻΣ ǇŜǊ 

poi diffondersi nella pianta ospite. 

2. Una volta diffuso nella pianta, le ife del patogeno fuoriescono dagli stomi, nella pagina inferiore 

ŘŜƭƭŜ ŦƻƎƭƛŜΦ !ƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛŦŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ Ǝƭƛ sporangi; la struttura che ne deriva è 

detta sporangioforo. In alcuni casi, se la malattia raggiunge i tuberi, le ife possono anche 

fuoriuscire da questi portandosi appresso gli sporangi. 

3. Gli sporangi si staccano dalle ife per essere trasportati passivamente dal vento sulle foglie di 

altre piante.  

4. Raggiunto il nuovo ospite, lo sporangio germoglia rilasciando le zoospore, le quali 

germoglieranno a loro volta formando un nuovo micelio. In alternativa, ma sotto determinate 

condizioni ( vedi capitolo successivo) , gli sporangi possono germinare direttamente, mediante 

un tubolo germinativo che penetra attraverso gli stomi. In questo caso non si parla più di 

sporangio, ma di conidio. 

5. Una volta ripropagatosi il parassita nel nuovo ospite, il ciclo può ricominciare. 

1.3.2  La riproduzione sessuata  

La riproduzione sessuata è la caratteristica principale che definisce gli Oomiceti. 

 

Raramente impiegata dal parassita, ha lo scopo di garantire il mantenimento della specie anche 

ŘǳǊŀƴǘŜ ǇŜǊƛƻŘƛ ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ   

 

Le fasi che la compongono, facendo riferimento allo schema, sono le seguenti. 

1. [ŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎŜǎǎǳŀǘŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƛŦŜ ŘƛǇƭƻƛŘƛ ό ƛ ƎǊǳǇǇƛ ǎŜǎǎǳŀƭi A1 e A2 ) 

ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAnteridio ό ƻǊƎŀƴƻ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ύ Ŝ ŘŜƭƭΩ Oogonio 

(organo riproduttore femminile ). Una volta formatisi i due gametangi, avviene al loro interno la 

ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ά ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜέ Υ ƛ gameti in essi contenuti vanno in contro a meiosi, diventando 

aploidi. Tale processo ha lo scopo di rimescolare i caratteri ereditari per ottenere nuove 

combinazioni genetiche. Si tratta quindi di una forma di evoluzione e di adattamento del 

parassita. 

2. ! ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ƭΩ!ƴǘŜǊƛŘƛƻ Ŝ ƭΩhƻƎƻƴŜ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ  Řŀƛ мл ŀƛ ол Ŝ Řŀƛ млл ŀƛ 

300 nuclei aploidiΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜΣ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭŀ ŎƻǇǳƭŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩ!ƴǘŜǊƛŘƛƻ ŦŜŎƻƴŘŀ 

ƭΩhƻƎƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘǳōƻƭŀǊŜΦ 

3. Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩhƻƎƻƴŜ Ŝ [ΩŀƴǘŜǊƛŘƛƻ ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩ Oospora diploide: essa 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩŜƴŘƻǎǇƻǊŀΣ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ 

4. Cƛƴƛǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƛōŜǊƴŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛŀƭȊƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜΣ ƭΩhƻǎǇƻǊŀ  ƎŜǊƳƛƴŀ ŦƻǊƳŀƴŘƻ 

uno sporangio che rilascerà le zoospore. Così, il ciclo continua. 

 

Osservazione importante: Il parassita è dunque diploide durante tutto il suo stadio vitale, fatta 

eccezione per la formazione dei nuclei aploidi nei gametangi. 
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GLOSSARIO 

Stomi:  
 
ǇƛŎŎƻƭŜ ŀǇŜǊǘǳǊŜ ƴŜƭƭΩŜǇƛŘŜǊƳƛŘŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻƎƭƛŜ Ŝ 
del fusto che permettono gli scambi gassosi e la 
traspirazione della pianta. 

Fig. 6:  

foto al microscopio di uno 
stoma aperto.         

Fonte: Microsoft Encarta 
2007 Premium. 

 

Sporangi:  
 
strutture cave contenenti le zoospore.  
Possono germinare direttamente per micelio o 
lasciare fuoriuscire le zoospore. 

Fig.7:  
 
foto al microscopio di uno 
zoo sporangio di 
phytophthora infestans.  
Al suo interno è possibile 
scorgere le zoospore.      
 
Fonte: 
http://www.physorg.com 
 

Sporangioforo:  
 
struttura costituita da ife fuoriuscenti attraverso 
gli stomi, alle cui estremità sono attaccati gli 
sporangi. 

Fig. 8:  
 
germinazione di alcuni 
sporangiofori attraverso gli 
stomi di una foglia. Alle 
loro estremità sono ben 
visibili gli sporangi.      
                        
Fonte 
http://ipm.illinois.edu. 
 
 
 
 

Zoospore:  
 
organi di diffusione del parassita, che daranno 
luogo a un nuovo micelio. Nel caso della specie 
Phytophthora Infestans sono a forma di rene e 
muniti di 2 flagelli che ne permettono la 
mobilità.  
 
NB:  per muoversi, le zoospore hanno bisogno 

di acqua.                             

Fig.9:  
 
sporangi mentre rilasciano le 
zoospore.        
 
Fonte: http://ipm.illinois.edu. 
  

Conidio:  
 
sporangio che, anziché liberare le zoospore, 
ƎŜǊƳƛƴŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩƻǎǇƛǘŜΦ  
 
 
 

Fig. 10:  
 
Conidio in fase di germinazione. È 
ben visibile il tubolo germinativo.           
 
Fonte: http://www.ermesagricoltura.it  

http://www.physorg.com/
http://ipm.illinois.edu/
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Anteridio:  
 
organo contenente i gameti maschili. Si tratta di 
una cellula polinucleata. 
In questo caso, esso corrisponde al gametangio 
maschile. 
 

Fig.11:  
 
Copulazione di un 
Anteridio (2) e di un 
Oogone(1). Questa è 
la fase cruciale della 
riproduzione sessuata.   
 
Fonte: E. Müller e W. 
Loeffler, Mykologie, 
Georg Thieme Verlag, 
New York, 1982. 
 

Oogone:  
 
organo contenente i gameti maschili. Si tratta di 
una cellula polinucleata.  
In questo caso, esso corrisponde al gametangio 
femminile. 
 

Oospora:  
 
organo di ibernazione del parassita che si forma 
durante la riproduzione sessuata. È 
particolarmente resistente, quindi in grado di 
superare condizioni climatiche ostili. Darà luogo 
a uno sporangio.  In natura, si forma molto 
raramente. 

Fig.12:  
 
Oospora di 
Phytophthora 
Infestans con 
Anteridio.  
È possibile notare  
la spessa parete 
cellulare.           
 
Fonte: Wikipedia. 
 

Gameti:  
 
le cellule sessuali di un organismo. Nel caso della 
Phytophthora Infestans sono i nuclei aploidi 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƴǘŜǊƛŘƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩhƻƎƻƴŜΦ  
 

 

 

1.3.3  Approfondimenti 

Come già detto in precedenza, lo schema semplifica notevolmente il modo in cui avviene il ciclo 

vitale. Di conseguenza ritengo necessario un ulteriore approfondimento. 

/ƻƳƛƴŎŜǊŜƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ŀǾǾƛƻ ƭŜ ƛƴŦŜȊƛƻƴƛ4. 

Solitamente, dipende dalla quantità sopravvissuta di residui parassitici( zoospore, sporangi, 

ƻƻǎǇƻǊŜύ  ƴŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ vǳŜǎǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƻƴƻ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ 

ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƛ ǎǳƻƭƛ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜȊƛƻƴƛ primarie. Il micelio inoltre, è 

in grado di vivere come saprofita5 sui residui di vegetazione.  Anche il tipo di terreno svolge un 

ruolo importante nella sopravvivenza del parassita: terreni argillosi o limosi permettono infatti una 

conservazione migliore rispetto a quelli sabbiosi, in quanto i residui parassitici vengono facilmente 

ǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀΦ 

                                                           

4
 www.wikipedia.it, consultato durante il mese di luglio 2010. 

5
 col termine saprofita, si indicano quegli organismi che si nutrono di materia organica morta o in decomposizione.  
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¦ƴ ŀƭǘǊƻ ŀǎǇŜǘǘƻ Řŀ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ŝ ƛƭ ƳƻŘƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇŀǊŀǎǎƛǘŀ ǇŜƴŜǘǊŀ ƴŜƭƭΩƻǎǇƛǘŜΥ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ 

passare attraverso gli stomi rappreseƴǘŀ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƎŜǾƻƭŜΣ Ƴŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ 

una valida alternativa. Le zoospore, infatti, possono anche avvalersi di particolari enzimi in grado di 

ƛƴǘŀŎŎŀǊŜ ƭΩŜǇƛŘŜǊƳƛŘŜ ŘŜƭƭŀ Ǉƛŀƴǘŀ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǇŜƴŜǘǊŀǊŜ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻΦ 

 

[ΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǳōŜǊƛ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ŘǳŜ ƳƻŘƛ ŘƛǾŜǊǎƛΥ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǘŀΣ ŀ 

Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇŀƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƛŎŜƭƛƻΣ ŎƘŜ ƭƛ ƛƴŦŜǘǘŀΤ ƻǇǇǳǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛƻƎƎŜΣ ŎƘŜ 

dilavano gli sporangi facendoli cadere a terra. Infatti, sia sporangi che zoospore possono 

raggiungere i primi 5 ς 7 cm di profondità nel terreno, attaccando le patate più in alto6. 

 

tŀǎǎŜǊŜƛ ƻǊŀ ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŘŜƭƛŎŀǘƻ Řŀ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜΥ ƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎŜǎǎǳŀǘŀΦ  

Se si osservano più dettagliatamente gli avvenimenti che la coinvolgono, si può individuare uno 

scenario abbastanza interessante: in particolare, prenderemo in esame il momento della 

copulazione. 

 
   
 
   
 
        

             

     
 
 

 

 

 

 

 

 

 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǎƛ ƛ ŘǳŜ ƎŀƳŜǘŀƴƎƛ Ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩhƻƎone si prepara per essere 

fecondato, mediante una serie di processi che ora andremo ad analizzare, facendo riferimento alla 

fig.13:  le fonti consultate7 sembrano confermare la seguente teoria. 

                                                           

6
  www.ermesagricoltura.it, consultato durante il mese di luglio 2010. 

7
 Cfr. E. Gäumann, Die Pilze, p. 72 ς 75, e E. Strasburger e altri, Trattato di Botanica, Milano, 1968, p. 481 - 482 

  

Fig.13: le fasi della copulazione tra un Anteridio e un Oogone di Phytophthora Infestans. 
Fonte immagini 1-3: E. Strasburger e altri, Trattato di Botanica, Milano, 1968. 
Fonte immagine 4: E. Müller e W. Loeffler, Mykologie, New York, 1982. 
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1. LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩhƻƎƻƴŜ όƻƎύΣ ǘǳǘǘƛ ƛ ƴǳŎƭŜƛ ŀǇƭƻƛŘƛ ǎƻƴƻ Řƛstribuiti in modo omogeneo nel 

citoplasma. 

 

2. Poi, sempre al suo interno, viene attuata una selezione dei nuclei: tutti, tranne uno (b) che 

verrà selezionato per la fecondazione, si spostano per rimanere confinati nella regione esterna 

del citoplasma. Dopo lŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎƛǘƻǇƭŀǎƳŀ ǎƛ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘƛǾƛǎƻ ƛƴ άƎƻƴƻǇƭŀǎƳŀέόƎύΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜ 

ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜǊŁ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŦŜŎƻƴŘŀȊƛƻƴŜΤ Ŝ ƛƴ άǇŜǊƛǇƭŀǎƳŀέόǇύΣ ŘƻǾŜ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛ 

ƛ ƴǳŎƭŜƛ ǎŎŀǊǘŀǘƛΦ [ΩhƻƎƻƴŜ ŝ ƻǊŀ ǇǊƻƴǘƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŦŜŎƻƴŘŀǘƻΥ ƭΩ!ƴǘŜǊƛŘƛƻ όŀƴύΣ ƳŜŘƛŀƴte un 

budello fecondatore (a), introduce un solo nucleo maschile  nel gonoplasma. 

 

3. Lƭ ƴǳŎƭŜƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ǎƛ ŦƻƴŘƻƴƻ ƴŜƭ ƎƻƴƻǇƭŀǎƳŀΣ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ǳƴΩhƻǎǇƻǊŀ 

diploide (o). I nuclei scartati degenerano. 

 

4. ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƳŀǘǳǊŀΣ ƭΩhƻǎǇƻǊŀ ǇƻǘǊŁ ƎŜǊƳƛƴŀǊe in uno sporangio (s) che rilascerà le zoospore  

(oppure si trasformerà in un Conidio). 
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2.   Una vita da parassita 

Finora ci siamo limitati a dare una descrizione a livello morfologico e riproduttivo del parassita. 

 

Ma concretamente, come è la sua vita ? Come si comporta ? Di cosa ha bisogno per vivere ?  

Come si manifesta ? 

 

Di seguito cercheremo di dare una risposta a tutti questi quesiti, al fine di penetrare ancora più in 

ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ 

2.1  Condizioni necessarie alla propagazione del patogeno 

Il parassita necessita di condizioni climatiche ben precise perché possa diffondersi. 

Il suo ciclo vitale infatti, come vedremo, è fortemente influenzato da esse, così come da esse 

ŘƛǇŜƴŘŜ ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳi si manifestano le infezioni . 

 

Di seguito sono esposte alcune considerazioni al riguardo8. 

¶ I valori ottimali per la formazione degli zoosporangi sono una temperatura attorno ai 20 °C e 

ǳƴΩǳƳƛŘƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭ млл҈Φ 

 

¶ Come già detto in precedenza, gli zoosǇƻǊŀƴƎƛ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ Řƛ ŘǳŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩ ƛƴŦŜȊƛƻƴŜΥ ƛƴ Ŏŀǎƻ 

di tempo fresco, avviene la germinazione indiretta (rilascio di zoospore). Per garantirla, le 

temperature richieste partono da un minimo di 2-3 °C per poi raggiungere le condizioni ottimali 

di 12 -13°C, fino a giungere ad un massimo di 24 °C. 

La germinazione diretta invece, avviene a temperature più elevate: ci spostiamo dai 24-25 °C 

di condizioni ottimali, fino ad un massimo di 30 °C. 

 

¶ Per favorire la penetrazione delle zoospore attraverso gli stomi  è necessaria una leggera 

pellicola liquida. Infatti per muoversi hanno bisogno di acqua. Inoltre, la fase di penetrazione 

ŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŜ ŝ ŦŀǾƻǊƛǘŀ Řŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ мл ϲ/Φ 

 

¶ Il periodo di incubazione varia ovviamente e sempre a dipendenza del clima, dai 2 ai 6 giorni. 

 

In sintesi, Phytophthora Infestans necessita di un clima caldo e umido, con periodi uggiosi alternati 

a periodi di insolazione, le temperature comprese tra i 10 e i 25 °C . Piogge, rugiade e nebbie sono 

le principali responsabili della propagazione del patogeno. 

Anche il surriscaldamento globale, tema attualissimo e molto discusso, è in grado di contribuire alla 

sua diffusione.  

Se si verificano le condizioni sopra citate, le piante non trattate vengono completamente distrutte, 

e può aƴŘŀǊ ǇŜǊǎƻ Řŀƭ нл ŀƭ пл ҈ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƭǘƻΦ Lƴ Ŏŀǎƛ ŜǎǘǊŜƳƛΣ ǇǳƼ ǾŜƴƛǊŜ ŀƴƴƛŜƴǘŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 

produzione. 

                                                           

8
 www.wikipedia.it, consultato durante il mese di luglio 2010. 

   www.agriok.it,  consultato durante il mese di luglio 2010. 
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Vorrei ora estendere il discorso fin nelle nostre regioni. Esse presentano infatti un clima ideale per il 

ǇŀǊŀǎǎƛǘŀΣ Ŝ ƴƻƴ ŎΩŝ ǉǳƛƴŘƛ Řŀ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ǎŜ Ŝǎǎo costituisce un problema reale dalle nostre parti. 

Al sud delle Alpi, durante il mese di luglio, le temperature oscillano mediamente tra i 19 e i 20 °C. 

Inoltre, secondo MeteoSvizzera la località più calda della Svizzera è proprio rappresentata dalla 

nostra regione, con una media annuale di 11,5 °C ! 

 

Inoltre il Ticino è tra le regioni in assoluto più piovose, le cui precipitazioni oscillano tra i 1500 e i 

нолл ƳƳ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ό ǾŜŘƛ ŦƛƎΦ мп ύΦ 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
tŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ più precisa delle condizioni climatiche annuali, è possibile far riferimento a 

queste tabelle riportanti temperatura e precipitazioni medie in due località precise. 

 

Ho ritenuto importante illustrare la situazione di Magadino, in quanto sul piano si concentra 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊŜƴŘŜ ǇŀǊǘŜ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳōŜǊƛΣ 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ 

 

 
 
 
 

   

Fig. 14:  carta riportante la distribuzione annuale delle precipitazioni in svizzera.  
bƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ¢ƛŎƛƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ άȊƻƴŜ ōƭǳέ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΦ 
Fonte: Meteosvizzera.ch 
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Stazione (Località) Precipitazioni [mm] 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Anno 

Locarno Monti 73 72 104 164 194 167 165 185 191 158 135 61 1668 

Magadino/Cadenazzo 78 84 114 187 211 185 162 172 187 173 153 67 1772 

 

 

Stazione (Località) Temperatura [°C] 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Anno 

Locarno Monti 2.6 4.1 7.4 11.0 14.5 18.1 20.8 19.9 16.8 12.0 6.7 3.7 11.5 

Magadino/Cadenazzo 0.2 2.7 6.7 10.7 14.6 18.2 20.6 19.6 16.1 10.9 5.1 1.1 10.5 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.15: le tabelle illustrano i dati raccolti da due stazioni  meteorologiche. Da notare come il periodo da aprile 
fino a settembre ς ottobre costituisca un periodo a rischio per le coltivazioni delle nostre regioni. 
Fonte:www. Meteosvizzera.ch, consultato durante il mese di giugno 2010. 
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Fig. 16: foto mostranti i caratteristici 
sintomi sulla foglia. Nella foto in alto si 
osservano le tipiche chiazze marroni, 
mentre nella foto in basso viene mostrato 
un dettaglio della pagina inferiore: si 
distingue la muffetta biancastra.  
Fonte:http://www.britannica.com 

2.2  Sintomatologia 

{ƛŎŎƻƳŜ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭƭŀ Ǉƛŀƴǘŀ ǎƻǇǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ŘƻǇƻ ǇƻŎƘƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǎƛntomi, è 

importante per gli agricoltori saperli riconoscere immediatamente, al fine di impiegare il 

trattamento adeguato. 

Dƛǳƴǘƛ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ǊƛǘŜƴƎƻ ǎƛŀ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƴƻƛ ŀŘŘŜƴǘǊŀǊŎƛ ƴŜƭƭŀ ǎƛƴǘƻƳŀǘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ 

parassita, per osservare in che modo si manifesta. 

 

2.2.1  Sintomi su foglia e stelo 

{ǇŜǎǎƻΣ ƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇǊƛƳŀ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭƭŜ 

ŦƻƎƭƛŜΣ ŘƻǾŜ ƭŜ ƎƻŎŎƛƻƭƛƴŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƛ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ǇƛǴ ŀ 

lungo.  

Inizialmente si hanno delle macchie giallognole, che 

poi imbruniscono. In seguito le foglie deperiscono, 

seccando e assumendo una colorazione marrone che 

ricorda la ruggine: per questa ragione, quando 

ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ƳƛǎǘŜǊƻΣ ǾŜƴƛǾŀ 

ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ άƭŀ ǊǳƎƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘŀǘŜέ9. 

  

Se le condizioni sono particolarmente idonee allo 

sviluppo del patogeno, è possibile osservare una 

muffetta biancastra sulla pagina inferiore delle foglie 

infette: si tratta degli sporangiofori che fuoriescono 

ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƻǎǇƛǘŜ10. 

 

vǳŜǎǘƻ ǎƛƴǘƻƳƻ ŝ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩhƛŘƛƻΣ 

ǳƴΩŀƭǘǊŀ Ƴŀƭŀǘtia delle piante causata da una diversa 

tipologia di parassiti (Ascomiceti), che colpisce le 

piante erbacee e la vite. La peronospora della patata 

ǾƛŜƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ǎǇŜǎǎƻ ǎƻǇǊŀƴƴƻƳƛƴŀǘŀ ŎƻƳŜ άŦŀƭǎƻ 

hƛŘƛƻέΦ 

 

Sul fusto appaiono striature brunastre che col passare 

del tempo ne provocano il deperimento, ostacolando 

alcune funzioni vitali della pianta, come ad esempio la 

fotosintesi.  

 

 

 

                                                           

9
 Cfr. R. N.Salaman, Storia sociale della patata, Milano, 1985, cap.15 ς 16. 

10
 Cfr. sezione 1.3.1, pag.7. 
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2.2.2  Sintomi su patate 

tŀǊǘƻ Řŀƭ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ ŎΩŝ ǳƴ ŀǘǘŀŎŎƻ ŘƛǊŜǘǘƻΣ ƛ ǘǳōŜǊƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƳǳnque 

danneggiati dal deperimento del fusto e delle foglie. La fotosintesi infatti, viene a mancare, 

impedendo al tubero di accumulare le sostanze di riserva necessarie alla sua sopravvivenza. 

Sulle patate troviamo la formazione di chiazze scure, di tonalità marrone, che diventano nere con 

ƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ όǾŜŘƛ ŦƛƎΦмфΣ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ŘŜǎǘǊŀύΦ /ƻƴ ƛƭ ǇŀǎǎŀǊŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻƭǇƛǘŜ ǎƛ 

infossano e assumono una consistenza spugnosa.     

In queste aree, si sviluppano marciumi molli che emanano un odore pungente. In casi particolari si 

assiste al completo disfacimento del tubero a causa del successivo insediamento di altri funghi e 

batteri. 
 

In genere, tutte queste manifestazioni vengono favorite durante il periodo di conservazione in 

magazzino.    

 
 

 

Fig.17: Foto di uno stelo allo stato iniziale della 
malattia. Da notare al centro una striatura 
brunastra. 
Foto scattata in un campo nei pressi di Cadenazzo. 
 

Fig. 18: Oidio su una foglia di zucca. Anche qui 
ritroviamo la muffa biancastra. 
Fonte: www.wikipedia.it 


